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OGGETTO: Assegnazione dei compi/ a casa, u/lizzo del registro ele5ronico e valorizzazione del diario 
personale – Indicazioni organizza/ve A.S. 2026/2027 

 

La presente per richiamare la nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito del 28 se5embre 2026  rela4va 
all’assegnazione delle verifiche e dei compi4 da svolgere a casa e all’u4lizzo del registro ele=ronico, nota che 
interviene sull’organizzazione delle prove di verifica richiamando le is4tuzioni scolas4che alla necessità di una 
pianificazione capace di evitare la concentrazione di più prove nella stessa giornata e di assicurarne 
un’equilibrata distribuzione nell’arco della seHmana.  

Il documento man4ene ferma l’autonomia didaAca dei docen4, ma valorizza contemporaneamente la 
dimensione collegiale, chiamando in causa i docen4 della classe, il Collegio dei docen4 e il dirigente scolas4co. 

Nelle indicazioni trasmesse il Ministero chiede di pianificare le verifiche «in modo da evitare la concentrazione 
nella medesima giornata scolas1ca di più prove», ma non introduce nel testo un numero massimo nazionale 
di verifiche giornaliere né formula un divieto assoluto e generalizzato di svolgere due prove nello stesso 
giorno. La ques4one deve essere affrontata a=raverso criteri organizza/vi ragionevoli e condivisi, evitando 
sia interpretazioni eccessivamente rigide sia prassi che svuo4no di significato l’indicazione ministeriale. 

Viene so=olineato il ruolo del Consiglio di classe quale sede naturale di coordinamento, l’u4lizzo del registro 
ele=ronico o di calendari condivisi per rendere visibili le prove programmate ed evitare modalità di 
comunicazione che determinino una consultazione con4nua del registro ele=ronico da parte degli studen4 e 
delle famiglie, secondo i principi di ragionevolezza, equità e proporzionalità. 

L’annotazione dell’aAvità assegnata tramite il R.E.  deve accompagnare, ordinariamente, una comunicazione 
didaAca già avvenuta nel corso delle aAvità scolas4che. Par4colare a=enzione dovrà essere riservata alla 
valorizzazione del diario personale dello studente, quale strumento educa4vo a=raverso il quale imparare ad 
annotare gli impegni, organizzare il proprio lavoro e acquisire progressivamente autonomia e responsabilità. 

SINTESI  

1. assegnazione dei compiti; i docenti avranno cura di: 
a. comunicare agli studenti i compiti durante l’attività scolastica; 
b. riportare le attività assegnate nel R.E. entro il termine dell’attività didattica della giornata 
c. evitare, ordinariamente, l’inserimento ex novo di compiti nelle ore successive alla fine delle 

lezioni e comunque, entro un limite temporale massimo pomeridiano; 
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d. valutare la quantità delle attività assegnate secondo criteri di proporzionalità rispetto all’età dei 
discenti, al tempo disponibile e agli altri impegni scolastici; 

e. per quanto possibile, coordinare il carico di lavoro per gli studenti tra i docenti della classe; 
2. compiti per il fine settimana: le indicazioni organizzative non fissano un divieto generalizzato di 

assegnare attività da svolgere durante il fine settimana. Occorre distinguere tra l’assegnazione 
effettuata durante le lezioni, della quale lo studente è tempestivamente informato, e l’inserimento 
di nuove consegne nel registro elettronico concluso l’orario settimanale. La programmazione 
anticipata permette allo studente di organizzare responsabilmente il tempo disponibile; 

3. distribuzione omogenea delle verifiche e rispetto della collegialità: la Nota raccomanda che le prove 
di valutazione siano distribuite in modo coordinato ed equilibrato nell'arco della settimana. La 
valutazione, infatti, rappresenta un diritto e un dovere per ciascun docente componente del 
Consiglio di Classe. Pertanto, la programmazione delle prove deve essere effettuata in modo 
coordinato, equo ed equilibrato nell'arco della settimana. Si richiama l'attenzione sul fatto che un 
singolo docente non può eccedere nel numero di verifiche o monopolizzare il calendario delle 
valutazioni: un numero sproporzionato di prove per una sola disciplina impedisce ai colleghi delle 
altre materie di esercitare il proprio dovere di valutazione e genera un gravoso sovraffollamento a 
danno degli studenti; 

4. il R.E: conserva le funzioni previste, ma non deve tuttavia determinare una condizione di connessione 
permanente. Pertanto, salvo situazioni eccezionali debitamente motivate, l’inserimento di nuove 
consegne dovrà avvenire secondo modalità che consentano allo studente di conoscere gli impegni 
entro il termine dell’attività scolastica; 

5. diario personale: gli studenti sono invitati a utilizzarlo regolarmente per annotare compiti, materiali 
necessari, scadenze, verifiche programmate e ulteriori indicazioni fornite dal docente. Il diario 
assume una funzione educativa e organizzativa e concorre allo sviluppo dell’autonomia personale; 

6. studenti assenti: l’assenza non determina l’obbligo di una connessione continua dello studente. Lo 
studente assente, secondo il grado di autonomia, utilizzerà gli strumenti istituzionali disponibili per 
conoscere le attività svolte e quelle assegnate. Restano ferme le specifiche misure previste per 
studenti che presentino particolari esigenze documentate; 

7. alle famiglie: è richiesto di sostenere progressivamente l’autonomia di figlie e figli. Il R.E. rappresenta 
uno strumento di comunicazione scuola-famiglia, ma non dovrebbe tradursi in una sostituzione 
sistematica del genitore allo studente nell’organizzazione quotidiana degli impegni. 

8. situazioni eccezionali: eventuali necessità sopravvenute saranno gestite secondo criteri di 
ragionevolezza. La correzione di un errore materiale, una comunicazione urgente o una circostanza 
eccezionale non devono essere confuse con l’ordinaria assegnazione tardiva di nuove attività. 

Si confida nella consueta e responsabile collaborazione di tu=e le componen4 scolas4che per garan4re un 
clima di lavoro sereno e proficuo.    

DIRIGENTE SCOLASTICA 

                      Prof.ssa Chiara Casucci  
                                                           Documento firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. 

Allegato: 
• Nota del Ministero dell'Istruzione e del Merito n. 224621 del 28/09/2026 
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